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27 ottobre 2024 
30a domenica del tempo ordinario (B) 

LA PAROLA 
«Chiamarono il cieco, dicendogli: 

“Coraggio! Àlzati, ti chiama!”. Egli, 
gettato via il suo mantello, balzò in 
piedi e venne da Gesù» (Mc 10,49-50).  

 

C’è una domanda che parte automatica 
alla lettura di questo brano: come può un 
uomo cieco alzarsi in piedi e muoversi verso 
Gesù? Provo a riformulare la domanda: 
cosa ci rende ciechi, incapaci di vedere la 
luce, la strada, l’orizzonte, il futuro? Che 
cosa rende tenebrosi i nostri giorni? Che 
cosa ci blocca nel corpo e nel cuore, e ci fa 
sentire scarichi, e ci costringe a stare 
seduti, ai bordi della strada, a mendicare 
soldi e attenzione? Gesù ha un colpo di 
genio; si tratta di azioni elementari, 
semplicissime, talmente disarmanti da 
risultare banali, ovvie, irrilevanti: fermarsi, 
innanzitutto, e chiamare per nome 
quest’uomo. Gesù si ferma; si comporta 
come il Samaritano nella celebre parabola 
raccontata da un altro evangelista, Luca; in 
quella storia ci sono due personaggi molto 
religiosi, il sacerdote e il levita, che 
volutamente si spostano dall’altra parte 
della strada, per evitare qualsiasi contatto 
con la vittima, che rischia di morire, quasi a 
cercare una serie di scuse: “non avevo visto 
bene”, “non era chiara la situazione”, 
“pensavo fosse già morto”, “non c’era più 
niente da fare”… L’affronto più grave che 
quest’uomo cieco e povero deve sopportare 
è l’indifferenza della gente. Lo ignorano. Lo 
ritengono inutile, la sua vita risulta priva di 
valore e di interesse. Il suo grido disperato 
viene strozzato da persone insensibili, che 

lo rimproverano e gli chiedono di tacere; 
non gli è concesso nemmeno il diritto di 
urlare il proprio dolore. Non dimentichiamo 
che la storia della salvezza, narrata tra le 
pagine della Bibbia, parte dall’iniziativa di 
JHWH, il quale ha sentito il grido degli 
Ebrei, popolo oppresso brutalmente dal 
faraone e dagli Egiziani. Anche Gesù si 
mette in ascolto del povero. E costringe la 
folla a fermarsi e a chiamare il cieco 
mendicante. È la prima volta che qualcuno 
si interessa di lui. È la prima volta che lui 
sperimenta la prossimità: il cieco e Gesù 
adesso sono vicini, uno accanto all’altro, e 
possono parlarsi.  

La domanda di Gesù rivela l’amore del 
Padre, che non dimentica i suoi figli più 
deboli: «Che cosa vuoi che io faccia per 
te?». Meraviglioso! Qualcuno si prende a 
cuore i suoi desideri; c’è un uomo che si 
rende disponibile a fargli qualsiasi favore, 
perché vuole la sua felicità. Forse a questo 
punto non serve che il cieco si pronunci; le 
sue parole diventano quasi inutili: 
«Rabbunì, che io veda di nuovo!». La luce 
ha già cominciato a splendere sul volto, 
nella mente, nel cuore e negli occhi di 
questa persona, perché ha trovato un 
Amico e un Maestro; e c’è una strada da 
seguire, che si chiama amore, compassione, 
cura, comunità… vangelo.  

Diventare discepoli e apprendere la 
mentalità di Cristo sarà l’occasione per 
ciascuno di noi di ricominciare a vedere 
qualcosa di chiaro lungo i sentieri a volte 
oscuri della nostra esistenza. 

 

Don Andrea 

È INIZIATO L’ANNO PASTORALE E CATECHISTICO 
In questo weekend viene affidato il mandato ai catechisti, agli animatori di AC, ai capi-

scout, agli operatori della Caritas e ai gruppi ministeriali. 
 Sabato 26 ottobre alle ore 18.30 a San Vito e a San Leopoldo. 
 Domenica 27 ottobre alle ore 10.00 a San Marco e alle ore 11.30 a San Francesco.  



LA LITURGIA DELLA PAROLA DELLA DOMENICA 
 

Dal libro del profeta Geremia (31,7-9) 
Così dice il Signore: 
«Innalzate canti di gioia per Giacobbe, esultate per la prima delle nazioni, 
fate udire la vostra lode e dite: 
“Il Signore ha salvato il suo popolo, il resto d’Israele”. 
Ecco, li riconduco dalla terra del settentrione e li raduno dalle estremità della terra; 
fra loro sono il cieco e lo zoppo, la donna incinta e la partoriente: 
ritorneranno qui in gran folla. 
Erano partiti nel pianto, io li riporterò tra le consolazioni; 
li ricondurrò a fiumi ricchi d’acqua per una strada dritta in cui non inciamperanno, 
perché io sono un padre per Israele, Èfraim è il mio primogenito». 
 

Salmo responsoriale (125) - Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion, ci sembrava di sognare. 
Allora la nostra bocca si riempì di sorriso, la nostra lingua di gioia. 

Allora si diceva tra le genti: «Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi: eravamo pieni di gioia. 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte, come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime mieterà nella gioia. 

Nell’andare, se ne va piangendo, portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con gioia, portando i suoi covoni. 
 
Dalla lettera agli Ebrei (5,1-6) 

Ogni sommo sacerdote è scelto fra gli uomini e per gli uomini viene costituito tale nelle 
cose che riguardano Dio, per offrire doni e sacrifici per i peccati. 

Egli è in grado di sentire giusta compassione per quelli che sono nell’ignoranza e nell’erro-
re, essendo anche lui rivestito di debolezza. A causa di questa egli deve offrire sacrifici per i 
peccati anche per se stesso, come fa per il popolo. Nessuno attribuisce a se stesso questo onore, 
se non chi è chiamato da Dio, come Aronne. Nello stesso modo Cristo non attribuì a se stesso la 
gloria di sommo sacerdote, ma colui che gli disse: «Tu sei mio figlio, oggi ti ho generato», glie-
la conferì come è detto in un altro passo: 

«Tu sei sacerdote per sempre, secondo l’ordine di Melchìsedek». 
 

Dal Vangelo secondo Marco (10,46-52) 
In quel tempo, mentre Gesù partiva da Gerico insieme ai suoi discepoli e a molta folla, il 

figlio di Timèo, Bartimèo, che era cieco, sedeva lungo la strada a mendicare. Sentendo che era 
Gesù Nazareno, cominciò a gridare e a dire: «Figlio di Davide, Gesù, abbi pietà di me!». 

Molti lo rimproveravano perché tacesse, ma egli gridava ancora più forte: «Figlio di Davide, 
abbi pietà di me!». Gesù si fermò e disse: «Chiamatelo!». Chiamarono il cieco, dicendogli: 
«Coraggio! Alzati, ti chiama!». Egli, gettato via il suo mantello, balzò in piedi e venne da Gesù. 

Allora Gesù gli disse: «Che cosa vuoi che io faccia per te?». E il cieco gli rispose: 
«Rabbunì, che io veda di nuovo!». E Gesù gli disse: «Va’, la tua fede ti ha salvato». E subito 
vide di nuovo e lo seguiva lungo la strada. 

 
PREGHIERA DEL ROSARIO 

Dal martedì al venerdì alle 16.30 preghiera del santo rosario chiesa di San Francesco. 
 

PREGHIERA DELLE LODI 
Ogni sabato mattina nella chiesa di San Francesco alle ore 8.00 preghiera delle lodi mattuti-

ne. 



ORARIO SANTE MESSE E LITURGIE  
IN CIMITERO 

Giovedì 31 ottobre 
 alle ore 18.30 messa prefestiva di Tutti i Santi a San Vito, San Marco e San Leopoldo 

Venerdì 1 novembre, solennità di Tutti i Santi 
 orario festivo come in tutte le domeniche 
 alle ore 15.00 liturgia della Parola in cimitero a Santa Croce (in caso di maltempo nella 

chiesa di Santa Croce) 
Sabato 2 novembre, commemorazione di tutti i defunti 

 a San Francesco santa messa alle ore 8.30 
 alle ore 15.00 celebrazione della messa in cimitero a Santa Croce (in caso di maltempo 

nella chiesa di Santa Croce) 
 

IL PRIMO ANNUNCIO  
Percorsi di catechesi per i bambini di 
prima, seconda e terza elementare  

(insieme ai loro genitori)  
La catechesi per i più piccoli – prima, 

seconda e terza elementare – diventa 
un cammino che coinvolge anche i geni-
tori, chiamati da adulti a riscoprire la 
fede cristiana.  

 Dove ci si trova? Prima e seconda 
elementare a San Vito; per la terza 
elementare viene collaudato un per-
corso itinerante, valorizzando am-
bienti e presenze in città che hanno 
un valore testimoniale.  

 Quando ci si trova? Una domenica al 
mese, sempre al mattino, a partire 
da novembre, per un totale di 4 in-
contri, a cui aggiungeremo un’uscita più prolungata in primavera.  

  Appuntamento sempre alle 9.15. Si conclude con la celebrazione della messa, che a san 
 Vito è alle 11.00, mentre nella chiesa di San Francesco è alle 11.30.  

Attenzione! Quest’anno proponiamo ai ragazzi di terza elementare anche un appun-
tamento stabile, oltre agli incontri calendarizzati con la presenza dei genitori; propo-
niamo alla terza elementare di frequentare l’ACR, che si ritrova all’incirca ogni due 
settimane presso gli spazi parrocchiali di San Leopoldo, alle 9.15. Per avere chiari-
menti telefonare a Marta: 3468097910.  

 Con chi ci si trova? Sono invitate le famiglie dell’unità pastorale, che appartengono alle 
comunità di San Vito, San Marco, San Leopoldo e Santa Maria in Colle.  

Calendario degli incontri domenicali per genitori e figli di prima e seconda elementare, a 
San Vito, ore 9.15: 10 novembre, 1 dicembre, 2 febbraio, 9 marzo. 

 

ADORAZIONE EUCARISTICA 
Venerdì 1° novembre alle ore 20.00 nella chiesa di San Vito. 



CATECHESI PER GIOVANI E ADULTI  
Non abbiate paura, aprite le porte a Cristo 

(Giovanni Paolo II).  
Catechesi per giovani e adulti proposte 

dal Cammino Neocatecumenale il lunedì e il 
giovedì alle 20.30 presso il centro San Mar-
co. Per informazioni telefonare al 
3391298448 (Enrico). 

 

GRUPPO ADULTI UP SINISTRA BRENTA 
Cerchi un confronto e uno spazio di dia-

logo e condivisione nella fede?  
Martedì 29 ottobre ripartono gli incontri 

del gruppo adulti della nostra unità pastora-
le. Ritrovo alle ore 20.30 presso la sala al 
piano terra della Canonica di San Marco in 
via Marinoni 33 a Bassano del Grappa. Sia-
mo un gruppo di persone che cercano di 
camminare insieme per vivere in modo au-
tentico l’esperienza cristiana nella quotidia-
nità. Partendo dal racconto di qualche epi-
sodio della propria vita si legge la PAROLA di 
Dio e si condivide ciò che il Vangelo dice alla 
nostra vita. Queste le date degli altri incon-
tri (sempre di venerdì alle ore 20.30): 15 
novembre; 6 dicembre; 17 gennaio; 7 febbraio; 28 febbraio; 21 marzo; 11 aprile; 9 maggio. 

Per informazioni: Gianfranco 3487258461 – Silvia 3475231706. Ti aspettiamo. 

Santa messa feriale dal lunedì al sabato alle ore 7.30 nel santuario-sacrario della 
Beata Gaetana Sterni in via Beata Giovanna, n. 88. 

Sacramentine - Feriale: dal Lun al Ven 18.30 e Sab 7.30 - Festivo: Domenica 7.30 
Istituto Figlie di Sant'Anna - Feriale: dal Lun al Sab 7.00 - Festivo: Domenica 7.30 

CELEBRAZIONI NELLE PARROCCHIE DELL’UNITÀ PASTORALE 

26 ott - 2 nov S. Francesco S. Vito S. Marco S. Leopoldo 
Sabato 26 18.30 18.30 18.30 18.30 

Domenica 27 
10.00 - 11.30 

18.30 

11.00 

18.30 
10.00 10.30 

Lunedì 28  8.30  8.30 

Martedì 29 8.30  8.30  

Mercoledì 30  19.00  8.30 

Giovedì 31 
    Prefestiva Tutti i Santi 

8.30 

 

 

18.30 

 

18.30 

 

18.30 

Venerdì 1 
10.00 - 11.30 

18.30 

11.00 

18.30 
10.00 10.30 

Sabato 2 
8.30 

18.30 
18.30 18.30 18.30 


